
Contro il parassita del riso
arrivano 197mila euro
Via libera a contributi per 197mila euro finalizzati alla
lotta al parassita del riso: la terza Commissione (presidente
Claudio  Leone)  ha  espresso  parere  preventivo  favorevole
all’unanimità all’atto deliberativo della Giunta regionale per
la concessione nel 2020 di contributi a favore delle aziende
agricole per le perdite di produzione e per i costi aggiuntivi
sostenuti a seguito di interventi di controllo di infestazioni
parassitarie da nematode gallligeno del riso.

Questo parassita è soprattutto diffuso nel Sudest asiatico, in
Sud  Africa,  Nord  America  e  America  Latina,  mentre  in
precedenza  non  era  mai  stato  segnalato  in  Europa.

“Tenuto conto della gravità dei danni provocati dal nematode,
della  sua  possibile  diffusione  e  del  pericolo  che  esso
rappresenta  per  l’economia  risicola  piemontese  –  ha
sottolineato l’assessore all’Agricoltura Marco Protopapa – il
Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico  scientifici,  in
collaborazione con l’Ente nazionale risi, ha tempestivamente
attivato interventi di monitoraggio, eradicazione e contrasto
alla diffusione di questo parassita”.

In  Piemonte,  è  soprattutto  nei  Comuni  di  Buronzo  (Vc),
Mottalciata (Bi) e Gifflenga (Bi) dove sono stati riscontrati
i principali focolai dell’infestazione.

Per il 2020 la Regione ha stanziato, come detto, la cifra di
197mila euro. Il principale sistema di lotta al parassita è la
continua e prolungata sommersione delle risaie, con il divieto
di  coltivazione  del  riso  per  il  tempo  necessario
all’eradicazione del nematode. I contributi – a seguito dei
sopralluoghi del Settore fitosanitario regionale – vanno a
coprire  parte  dei  costi  sostenuti  dalle  aziende  per  tale
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sommersione, per la gestione delle risaie così trattate e per
la perdita di reddito derivante dalle mancate coltivazioni.

L’infestazione può provocare danni ingenti alle coltivazioni
di  riso:  nel  Sudest  asiatico,  per  esempio,  si  riportano
perdite comprese tra il 20 e l’80% del raccolto, a seconda del
tipo  di  coltivazione,  delle  condizioni  ambientali  e  della
tipologia del suolo.

Nel dibattito, Carlo Riva Vercellotti (Fi) ha sollecitato una
maggiore velocità nei tempi di gestione delle pratiche e ha
chiesto il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati per
chiedere  al  Governo  nazionale  di  definire  il  livello  di
tolleranza.

Sarah Disabato (M5s) ha chiesto informazioni sulle ricerche
sinora effettuate nei Paesi d’origine del parassita, e sulla
mappa delle aziende piemontesi coinvolte.

Sean Sacco (M5s) si è soffermato sulle modalità di semina del
riso e sui sistemi di irrigazione.

Federico  Perugini  (Lega)  ha  richiamato  le  modalità  di
controllo  per  l’erogazione  dei  contributi.

La  Piccola  Industria
organizza un ciclo di webinar
di formazione finanziaria per
le aziende
L’attuale emergenza sanitaria e la recessione economica hanno
colpito  improvvisamente  le  imprese,  generando  una  violenta
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crisi di liquidità, abbattendo la domanda e stravolgendo le
strutture aziendali.

La Piccola Industria dell’Unione Industriale di Torino è da
tempo impegnata nel fornire alle PMI un supporto concreto, con
l’obiettivo di aiutarle a mantenere una struttura patrimoniale
ed  economica  sana,  fondamentali  per  adempiere  alle
prescrizioni previste dal nuovo Codice della crisi di impresa
e dell’insolvenza.

Per  rispondere  alle  necessità  imposte  alle  imprese
dall’emergenza  sanitaria,  economica  e  sociale  in  atto,  la
Piccola  Industria,  in  collaborazione  con  Skillab  e  con
l’Ordine dei Dottori Commercialisti, ha deciso di dare un
seguito  al  ciclo  di  formazione  finanziaria  inaugurato  nel
2018,  adattandolo  alle  attuali  esigenze  di  liquidità  e
focalizzandolo sugli strumenti a disposizione delle aziende.

Giovanni  Fracasso,  Presidente  della  Piccola  Industria
dell’Unione Industriale di Torino ha dichiarato: “La nostra
Associazione e soprattutto la rappresentanza delle PMI è volta
da sempre al supporto delle nostre Imprese sul territorio
attraverso  azioni  proattive  e  concrete.  In  momenti  come
questi,  diventa  fondamentale  pensare  all’oggi  e  quindi  a
traghettare le PMI al di là della crisi, ma senza perdere la
prospettiva del domani, e quindi fornendo agli imprenditori
una visione e gli elementi per indirizzarsi verso un futuro.
Futuro  che,  qualsiasi  sarà,  non  potrà  prescindere  per  le
nostre imprese dai fondamentali finanziari ed economici”.

Filippo  Sertorio,  Vice  Presidente  Piccola  Industria
dell’Unione Industriale di Torino con delega al Credito e alla
Finanza, ha aggiunto: “Le nostre aziende hanno bisogno più che
mai di un aiuto pratico e concreto per affrontare la crisi e
per gestire al meglio questa fase storica. In questo momento
riteniamo  strategico,  imprescindibile  e  oserei  dire  vitale
fornire  degli  elementi  formativi  in  più  sia  in  ambito
finanziario  che  di  controllo  e  gestione  poiché,  oltre  a



segnare tutti noi da un punto di vista umano, sociale ed
economico, è occorsa in un momento di transizione legislativo
estremamente rilevante.

Non possiamo infatti dimenticarci come il nuovo Codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza prevede nuovi adempimenti ed
adeguati  assetti  che,  per  quanto  i  termini  siano  stati
prorogati al 2021, dovranno essere rispettati e adeguatamente
programmati. È con questo spirito che abbiamo strutturato un
percorso frutto della stretta collaborazione con l’Ordine dei
Dottori Commercialisti che sono partner importanti affinché il
nostro tessuto economico reagisca nel migliore dei modi e si
appresti a superare questo difficile periodo”.

“La crisi – ha commentato Luca Asvisio, Presidente dell’Ordine
dei Commercialisti di Torino Ivrea e Pinerolo – ha confermato,
ancora una volta, l’importanza dell’interlocuzione tra banche,
imprese  e  professionisti,  da  tempo  uniti  in  un  triangolo
virtuoso, volto al costante sviluppo della competenza.

Le domande che in questi giorni gli imprenditori sottopongono
ai propri commercialisti per districarsi nella burocrazia che
la  norma  richiede  per  accedere  ai  finanziamenti  garantiti
dallo Stato e che vede le banche sottoposte ad un superlavoro,
ci pone nella condizione di porci quali ausiliari dell’impresa
nella gestione delle sue necessità, riconoscendoci – di fatto
– un ruolo che non sempre la norma ci attribuisce in termini
di esclusive, nonostante la formazione cui siamo sottoposti e
la deontologia cui siamo tenuti rappresenti una garanzia posta
a favore della collettività”

Paolo  Vernero,  Vice  Presidente  della  Fondazione  Picatti  –
Milanese dell’Odcec di Torino e referente del Gruppo di Studio
sul sistema dei controlli in azienda e 231, ha concluso che:
“Pur in presenza di un rinvio a settembre 2021 del Codice
della Crisi, mai come in questi frangenti di grande incertezza
è  quanto  mai  utile  procedere  al  rafforzamento  delle  best
practice  aziendali  ed  alla  implementazione  dei  sistemi  di



controllo di gestione, finalizzati a gestire ed eventualmente
mitigare  i  rischi  economico-finanziari  che  l’impatto  del
Covid-19 comporta. L’investimento per migliorare la gestione
dei  rischi,  il  sistema  dei  controlli  e  l’informativa
finanziaria rappresenta una opportunità. In questo contesto
noi commercialisti siamo al fianco delle aziende insieme alle
associazioni di categoria”.

È  stato  dunque  pianificato  un  percorso  di  8  webinar  –
realizzati con il co-finanziamento della Camera di Commercio e
dell’Unione Industriale di Torino – dedicati agli strumenti di
supporto finanziario e agli incentivi per l’anno 2020, al
rapporto  con  gli  istituti  di  credito,  alla  pianificazione
finanziaria e al rafforzamento patrimoniale, oltre che alle
novità normative in tema di crisi d’impresa e insolvenza.

Il primo appuntamento è per mercoledì 6 maggio, alle ore 11,
con il webinar dal titolo: “Tutta la liquidità per le PMI:
agevolazioni e strumenti per l’emergenza Covid-19”.

Interverranno Giancarlo Somà, responsabile Ufficio Economico
Unione  Industriale  Torino;  Fabio  Francescatti,  responsabile
Ufficio  Tributario  Unione  Industriale  Torino  e  Fabrizio
Gramaglia,  Responsabile  Agevolazioni  e  Strumenti  Finanziari
Finpiemonte

La  partecipazione  è  gratuita  ed  è  possibile  registrarsi
inviando una mail a piccola@ui.torino.it

Sono 28.665 (+116 rispetto a
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ieri)  le  persone  finora
risultate positive
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 8515
(+320 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
633 (+0) Alessandria, 357 (+8) Asti, 452 (+19) Biella, 938
(+39) Cuneo, 767 (+6) Novara, 4458 (+213) Torino, 375 (+24)
Vercelli, 455 (+9) Verbano-Cusio-Ossola, 80 (+2) provenienti
da altre regioni. Altri 3133 sono “in via di guarigione”,
ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo la malattia
e in attesa dell’esito del secondo.

Sono 36 i decessi di persone positive al test del Coronavirus
Covid-19 comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della
Regione  Piemonte,  di  cui  3  al  momento  registrati  nella
giornata di oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  dall’Unità  di  crisi  può
comprendere anche decessi avvenuti nei giorni precedenti e
solo successivamente accertati come decessi Covid).

Il totale è ora di 3.367 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 592 Alessandria, 202 Asti,
167 Biella, 293 Cuneo, 290 Novara, 1.500 Torino, 170 Vercelli,
120  Verbano-Cusio-Ossola,  33  residenti  fuori  regione  ma
deceduti in Piemonte.

Sono 28.665 (+116 rispetto a ieri) le persone finora risultate
positive  al  Covid-19  in  Piemonte:  3.730  in  provincia  di
Alessandria, 1.679 in provincia di Asti, 1.015 in provincia di
Biella, 2.641 in provincia di Cuneo, 2.475 in provincia di
Novara, 14.494 in provincia di Torino, 1.185 in provincia di
Vercelli, 1.081 nel Verbano-Cusio-Ossola, 254 residenti fuori
regione ma in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I
restanti 111 casi sono in fase di elaborazione e attribuzione
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territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 137 (-6 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 2.024 (-14
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
11.489. I tamponi diagnostici finora processati sono 210.370,
di cui 116.292 risultati negativi.

Bando per ricerca personale a
tempo  determinato  per
emergenza COVID -19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  ha  aperto  un  bando  di
reclutamento a tempo determinato per reclutare personale con
il  profilo  di  collaboratore  professionale  sanitario  –
assistente sanitario da destinare alle aziende sanitarie del
Piemonte.

La  procedura  di  ingaggio  sarà  gestita  direttamente  dalle
singole aziende interessate.

Le  domande  di  ammissione  dovranno  essere  esclusivamente
prodotte mediante procedura telematica, pena esclusione, entro
il 21 maggio 2020. Il testo del bando
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Riparti  Piemonte,  oltre  130
emendamenti
Sono oltre 130 gli emendamenti presentati nella prima seduta
del Consiglio regionale, durante la quale è stato incardinato
il Disegno di legge “Riparti Piemonte”. Di questi, oltre 110
dalle opposizioni, una decina della Giunta (perlopiù tecnici)
e 6 di maggioranza.

Si  è  aperto  così  il  dibattito  nella  giornata  odierna,
presieduta  da  Stefano  Allasia,  con  le  relazioni,  la
discussione  generale  e  l’inizio  della  votazione,  con
l’approvazione  dei  primi  due  articoli  a  maggioranza  sugli
80 totali (l’opposizione non ha partecipato al voto).

Per la maggioranza ha svolto la relazione prima Valter Marin
(Lega), che ha sottolineato come il provvedimento “Servirà a
rilanciare  il  tessuto  socio  economico  piemontese:  è  stato
licenziato  a  maggioranza  in  Prima  Commissione,  dopo  un
proficuo  gruppo  di  lavoro”.  Nella  seconda  relazione  Paolo
Bongioanni (Fdi), ha definito il Ddl 95 “una delle principali
leggi nella storia della Regione Piemonte”. Per agevolare il
rilancio,  si  prevede  “la  semplificazione  e  l’accelerazione
dell’iter  dei  procedimenti  amministrativi  in  materia
urbanistica”.

Per l’opposizione ha svolto la relazione Raffaele Gallo (Pd)
che ha spiegato come “dopo oltre un anno ci troviamo di fronte
al primo provvedimento economico della Giunta Cirio. Tuttavia
molte voci presenti nel Riparti Piemonte sono già allocate nel
bilancio  da  poco  approvato,  per  cui  le  nuove  risorse
ammonterebbero a soli 50 milioni”. Secondo Gallo manca una
visione  strategica  industriale,  ci  sono  “dubbi  di
costituzionalità  di  alcune  norme,  che  potrebbero  essere
impugnate, come quelle che prevedono appalti solo per aziende
con sede entro i confini regionali”.
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Altro relatore di minoranza Ivano Martinetti (M5s), che ha
obiettato come il Ddl “lasci indietro troppe categorie, tante
famiglie legate a quelle attività sono rimaste sole. Questo
provvedimento – ha proseguito – dà il via libera al consumo
indiscriminato del suolo invece di riutilizzare l’esistente”.

Terzo  relatore  Marco  Grimaldi  (Luv)  secondo  il  quale  la
strategia  del  Riparti  Piemonte  “è  solo  shock  economy:  la
deregolamentazione  metterà  a  rischio  l’economia  legale.  È
stato promesso il bonus alle categorie, ma poi non è stato
dato.  Non  c’è  il  ripensamento  dei  luoghi  di  lavoro  ed  è
inaccettabile la vicenda dei centri estivi e l’abbandono degli
indigenti”.

Quarto relatore di minoranza Silvio Magliano (Moderati): “La
maggioranza sta cercando di fare una politica di assistenza.
Sono preoccupato perché sono solo misure tampone, la Regione
ha trovato solo 50 milioni davvero nuovi. Bisognava sostenere
meglio famiglie, istruzione e case popolari”.

Nel corso della giornata di lavori, in discussione generale,
sono intervenuti moltissimi consiglieri di opposizione, che
hanno manifestato forti critiche al Ddl 95. A sostegno il
capogruppo  della  Lega,  mentre  in  conclusione  l’assessore
Maurizio Marrone ha rivendicato il lavoro svolto, spiegando
che  con  questa  normativa  si  potrà  “davvero  cominciare  ad
eliminare alcune zavorre che frenano le nostre imprese. Non ho
problemi a ribadire i ringraziamenti all’opposizione per non
aver  fatto  ostruzionismo  –  ha  aggiunto  –  però  critico
politicamente le sue proposte: o si approfitta del momento per
osare con la sburocratizzazione, oppure perdiamo la battaglia
per la semplificazione”.



CCIAA  Cuneo:  proseguono  i
webinar formativi in materia
ambientale
Proseguono  i  seminari  in  modalità  remota  sui  temi
dell’ambiente  e  dell’economia  circolare.  Si  inizia  con  il
seminario sul Green Public Procurement, che si terrà online in
forma di webinar il 10 giugno 2020 dalle ore 9:15 alle ore
13:15.

Gli acquisti pubblici verdi (Green Public Procurement – GPP)
sono stati introdotti in ambito europeo come uno strumento per
traghettare l’economia verso l’innovazione dei processi e dei
prodotti, favorire la circolarità dei processi produttivi e,
al contempo, la competitività delle imprese.

Dal 2016 l’Italia ha reso obbligatoria l’’applicazione dei
Criteri  Ambientali  Minimi  che  le  pubbliche  amministrazioni
devono  includere  nelle  procedure  di  gara.La  Camera  di
commercio  di  Cuneo,  con  il  coordinamento  di  Unioncamere
Piemonte e con la collaborazione di Ecocerved Scarl, organizza
un evento formativo online con l’obiettivo di informare le
imprese  che  partecipano  a  gare  pubbliche  di  cogliere  le
importanti opportunità offerte dal GPP.

La formazione è realizzata nell’ambito del progetto Enterprise
Europe Network e del progetto del fondo perequativo sulla
promozione dell’economia circolare.La formazione è destinata
alle imprese del Piemonte.
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Premio  giovediscienza  futuro
e premio industria 4.0: uniti
per il futuro della ricerca
L’attualità di questi giorni porta in evidenza il fatto che
scienza e ricerca siano sempre di più risorse importanti per
il futuro. Sostenerne gli sforzi e fornire ai ricercatori
spazi, strumenti e risorse adeguate diventa molto importante
per formare un solido e competitivo ecosistema innovativo per
l’economia italiana.

Forti di questa convinzione CentroScienza Onlus con Camera di
commercio  di  Torino,  Unicredit,  gli  Incubatori  di  impresa
degli  Atenei  piemontesi  2i3T,  I3P,  Enne3,  il  Club  degli
Investitori  e  Cariplo  Factory  valuteranno  i  progetti
presentati e decreteranno i vincitori dei due premi – Premio
GiovedìScienza Futuro e Premio Industria 4.0.

Da  9  anni  l’associazione  torinese  CentroScienza  Onlus
organizza il Premio GiovedìScienza, dedicato ai ricercatori
under 35 di tutti gli enti di ricerca italiani. Il premio è
nato nel 2011 per incoraggiare i protagonisti della ricerca
alla comunicazione della scienza, per offrire loro risorse e
strumenti per divulgare le proprie ricerche.

Le 64 candidature giunte quest’anno sono state valutate da 101
referees in base al merito scientifico e tra loro il comitato
di  selezione  individuerà  il  vincitore  del  Premio
GiovedìScienza  Futuro,  dedicato  ai  ricercatori  che  hanno
presentato – oltre al progetto scientifico – uno studio di
fattibilità e il vincitore del Premio Industria 4.0, rivolto
ai  candidati  che,  oltre  al  progetto  scientifico,  abbiano
sviluppato anche una proposta progettuale inserita in questo
ambito.

“In  momenti  di  grande  cambiamento  come  quelli  che  stiamo
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vivendo  la  ricerca  scientifica  può  essere  la  risposta  ad
alcuni bisogni della collettività. Il supporto dell’ecosistema
dell’innovazione è molto importante – dichiara Silvio Aime,
Presidente dell’Incubatore d’impresa dell’Università di Torino
2i3T – per aiutare i ricercatori ad approcciare una realtà che
richiede, anche per chi ha solide basi scientifiche, di saper
comunicare al fine di coinvolgere gli stakeholder sia pubblici
che privati al fine di dotarsi delle risorse necessarie per
l’avanzamento delle attività.

Il trasferimento di conoscenza è ancora trainato da interventi
pubblici ma sempre più il settore privato rivolge le proprie
attenzioni ed interagisce con gli Enti Pubblici di Ricerca per
garantirsi  l’accesso  all’innovazione,  guardando  anche
all’opportunità di poter intercettare competenze ed interagire
con i giovani.

Gli Incubatori d’ impresa supportano i ricercatori che si
affacciano in questo scenario sempre più competitivo fornendo
loro gli strumenti necessari per realizzare e sviluppare i
loro  progetti;  sempre  più  lo  spirito  di  iniziativa  e
l’imprenditorialità sono elementi imprescindibile per chi si
trova a pianificare un progetto di ricerca, che richiede anche
le capacità di: valorizzare e tutelare la conoscenza generata,
valutare  i  costi,  gestire  il  capitale  umano,  negoziare,
relazionarsi e comunicare, con un sistema economico dinamico
che  richiede  il  presidio  anche  di  queste  abilità  per
traguardare ad un futuro in cui la collaborazione tra Ricerca
ed Impresa sia sempre più diffusa.”

La  34a  edizione  di  GiovedìScienza  è  ideata  e  organizzata
dall’Associazione CentroScienza Onlus, promossa dalla Città di
Torino e dalla Regione Piemonte, con il patrocinio della Città
metropolitana di Torino.

Sostenuta dalla Compagnia di San Paolo. Con il contributo di:
Fondazione CRT, Banca d’Alba, Camera di commercio di Torino,
UniCredit. GiovedìScienza è realizzato in collaborazione con:



Università  degli  Studi  di  Torino,  Politecnico  di  Torino,
Accademia  delle  Scienze  di  Torino  e  Ce.Se.Di  della  Città
metropolitana di Torino.

Il Premio GiovedìScienza si svolge in collaborazione con gli
Incubatori di impresa degli Atenei piemontesi 2i3T, I3P, Enne3
e con il Club degli Investitori e Cariplo Factory.
L’iniziativa  si  svolge  nell’ambito  del  Sistema  Scienza
Piemonte
Social Media Partner Torinoscienza.

Consiglio  regionale:  Urp  e
biblioteca,  riapertura
parziale dei servizi dal 29
giugno
Dal  29  giugno  l’Ufficio  relazioni  con  il  pubblico  del
Consiglio regionale, in via Arsenale 14/g, e la Biblioteca
della  Regione  Piemonte  ripristineranno  una  parte  dei  loro
servizi aperti al pubblico nel pieno rispetto delle norme di
sicurezza.

Saranno aperte tutte le attività di sportello dell’Urp, che
sarà accessibile senza prenotazioni, un utente alla volta. Chi
desidera  avvalersi  del  servizio  di  supporto  per  la
compilazione delle istanze da inoltrare al Corecom relative al
procedimento di conciliazione delle controversie tra utenti e
operatori di comunicazioni elettroniche potrà accedere allo
sportello Urp previa misurazione della temperatura, presso la
portineria di via Arsenale 14, poiché si tratta di un servizio
che prevede la permanenza negli ambienti per almeno 15 minuti.
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Sempre presso la sede dell’Urp sarà attivato uno sportello
della Biblioteca che renderà disponibili i servizi di prestito
e  restituzione  dei  libri,  compresi  quelli  del  sistema
bibliotecario dell’area metropolitana. La consegna dei libri
potrà avvenire su prenotazione, via telefono al numero 011
5757371,  oppure  via  email  all’indirizzo  ,  allo  scopo  di
fissare data e orario per il ritiro presso l’Urp.

L’Urp osserverà i consueti orari di apertura: dal lunedì al
giovedì 9-12.30 e 14-15.30, venerdì 9-12.30.

Consiglio  regionale:
approvato l’Omnibus
Approvato  a  maggioranza  (contrari  i  partiti  di
opposizione) il disegno di legge Omnibus. Voto favorevole in
giornata anche per una ventina di emendamenti, proposti in
gran parte dalla Giunta.
“Queste lunghe giornate di dibattito sono state un grande
esercizio  di  democrazia  –  ha  spiegato  il  presidente  del
Consiglio Stefano Allasia -.

l mio auspicio per il futuro è che il confronto continui nel
segno  del  dialogo  tra  maggioranza  e  opposizioni.  Desidero
manifestare  anche  un  sentito  ringraziamento  a  tutto  il
personale del Consiglio per l’impegno, la disponibilità e la
professionalità dimostrati durante tutto l’iter che ha portato
all’approvazione di questo complesso provvedimento, lavorando
in parte in presenza e in parte in videoconferenza”.

Il  provvedimento  interviene  su  Sanità  e  Welfare,  Attività
estrattive,  Agricoltura  e  Caccia,  Attività  contrattuale,
Ambiente e Beni culturali, Commercio, Personale, Turismo.
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Tra i più significativi emendamenti approvati in giornata,
quello che modifica la disposizione che definisce il Csi “ente
di  diritto  pubblico”  trasformandolo  in  “ente  di  diritto
privato  in  controllo  pubblico”  e  quello  che  al  fine  di
favorire l’adeguamento alle misure di distanziamento sociale
in tempi di emergenza Covid-19, prevede che ”i Comuni e le
gestioni associate concedano a titolo gratuito, fino al 31
ottobre 2020, un ampliamento delle superfici demaniali già
concesse  ai  sensi  della  legge  regionale  2/2008,  per  il
posizionamento di strutture amovibili, quali dehors, elementi
di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e
ombrelloni”.

Le dichiarazioni di voto

Polo Bongioanni (Fdi)

Ringrazio il presidente Allasia per la lucidità con cui ha
operato anche nei momenti conflittuali di questa trattativa. E
il presidente Alberto Cirio che ha riportato il dialogo. Ora
dobbiamo guardare a un progetto di più ampio respiro per lo
sviluppo  del  nostro  Piemonte:  bisogna  accedere  ai  fondi
europei che ci permettano guardare alla Francia e alla Liguria
per lo sviluppo di un’Euroregione economica.

Raffaele Gallo (Pd)

È stato un percorso difficile e tortuoso. Poi abbiamo cercato
di rimettere la politica al centro e di tornare al rispetto
del ruolo delle opposizioni. Per noi le risposte del Ddl, in
ogni caso sono in gran parte sbagliate. Perciò voteremo contro
questo collegato, che è stato trasformato in Omnibus.

Paolo Ruzzola (Fi)

Questo documento si inserisce nella nostra idea di sviluppo
della Regione, in coerenza con il programma presentato agli
elettori. Dalle cave agli usi civici, alla promozione del
commercio,  dalla  caccia  all’agricoltura,  abbiamo  provato  a



creare  le  condizioni  per  una  ripartenza  economica  del
Piemonte.

Alberto Preioni (Lega)

Siamo  convinti  della  nostra  azione  amministrativa  e  la
rivendichiamo  con  forza.  Siamo  contenti  per  la
sburocratizzazione e l’avvicinamento alla semplificazione che
con questo Omnibus abbiamo portato a termine. Siamo felici di
dare risposte al mondo del lavoro, che mai come oggi ne ha
bisogno. Abbiamo fatto anche sintesi con le minoranze e c’è
stato  un  lavoro  di  mediazione,  pure  quando  abbiamo
allineato  la  legge  regionale  della  caccia  alle  norme
nazionali. Ci sono maggiori competenze per Arpa e diverse
misure  utili:  quanto  al  gioco  legale,  siamo  decisi  a
confrontarci  in  Commissione  sul  tema.

Sean Sacco (M5s)

Questo  provvedimento  è  nato  male,  perché  conteneva  tante
previsioni che non dovevano stare in un collegato. Per questo
abbiamo presentato 1.500 emendamenti. Dalla caccia al gioco
d’azzardo, abbiamo tentato di salvare il salvabile e ridurre
il danno. Non siamo soddisfatti né nel merito, né nel metodo
adottato.

Marco Grimaldi (Luv)

Dopo una terribile pandemia e un periodo difficile per tutti,
questa  maggioranza  ci  ha  tenuto  settimane  in  Consiglio  a
parlare  di  allodole  e  di  gioco  d’azzardo.  Le  opposizioni
lavorando  in  modo  unitario  hanno  dimostrato  che  siete
battibili.
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Provenzano,  CNA  Piemonte:
“Riaperture  in  sicurezza
quanto  prima  e  contributo
d’onore”
Gli artigiani vogliono tornare a lavorare in sicurezza, quanto
prima, e non vogliono indebitarsi ulteriormente.

 

“Noi  da  settimane  rilanciamo  la  proposta  del  Contributo
d’onore  per  le  piccole  attività:  un  contributo  pubblico
regionale,  senza  banche,  senza  interessi  né  garanzie  da
restituire  nei  prossimi  dieci  anni  appena  ci  saranno  le
condizioni”, spiega il segretario regionale di CNA Piemonte
Filippo Provenzano.
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“Serve un sostegno concreto, un atto di fiducia per non fare
chiudere le  attività. Parrucchieri, estetiste, pasticcerie,
gastronomie,  operatori  della  ristorazione,  sartorie,  sale
cinematografiche: per chi lavora a incasso giornaliero quasi
due mesi di stop sono insostenibili e ulteriori rinvii sono
insopportabili”, conclude Provenzano.


